
 

P. Antonio DIDONÉ 

Figlio di Giovanni ed Elena Filippin 

 

Nato: 8 dicembre 1933 a Ca’ Onorai di Cittadella (Padova) 
Ingresso nell’Ordine: 14 ottobre 1944 a Besana. 
Ingresso in noviziato: 14 luglio 1949 a Verona - San Giuliano. 
Professo temporaneo: 15 luglio 1950 a Verona - San Giuliano. 
Professo perpetuo: 1 aprile 1956 a Rossano – Mottinello. 
Ordinato sacerdote: 22 giugno 1958 a Cittadella – Duomo. 
 

P. Antonio Didoné, P. Giuseppe Didoné, P. Mario Didoné e Albino Didoné sono fratelli. 

Nell’estate del 1958: dopo l’ordinazione, cappellano sostituto a Treviso. 

In data 06/10/1958: cappellano a Verona – Borgo Trento. 

Nell’estate del 1959 si reca in Irlanda per lo studio della lingua. 

11-10-1959: riceve il crocifisso a San Pietro da Giovanni XXIII (con altri cinque camilliani). 

30-10-1959: parte per Taiwan, destinato alle Isole Pescadores con P. Crotti. A Makung, dopo aver 
studiato Taiwanese, viene incaricato della cura delle chiesette/comunità dell’isola di Paisha, fino 
al termine del 1967 (e cioè alla sua partenza per l’Italia). 

Luglio del 1965: eletto superiore a Makung. 

14-01-1968: in seguito alle decisioni dei superiori maggiori parte da Makung per l’Italia, per 
frequentare a Padova la facoltà di medicina. 

01-11-1972: trasferito, come studente di medicina, da Padova a Verona, e abita presso Verona-
Paradiso. 

12-07-1973: consegue la laurea in medicina e chirurgia a Padova (allora la sezione di Verona 
apparteneva ancora alla comunità di Padova). 

Settembre 1973: ritorna per un mese a Taiwan, anche per assistere il fratello Giuseppe Didoné che 
si sta rimettendo in salute.  



27-07-1974: terminato il corso di specializzazione in pediatria, ritorna a Taiwan [tale data risulta 
da una lettera di p. Crotti al p. Vezzani – non datata, ma sicuramente risalente all’inizio del mese di 
luglio 1974]. Effettivamente il 03-08-1974 comincia a celebrare a Wanshan. 

1974-1977: lavora al St. Mary’s Hospital come medico pediatra nel reparto specifico che egli 
stesso va a realizzare. 

Estate 1977: è nominato superiore della comunità del St. Mary’s, mansione poi riconfermata per 
altri due mandati triennali (1980.83 e 1983-86). 

Contestualmente viene eletto direttore del St. Mary’s Hospital, carica che conserverà 
ininterrottamente fino al 1998 per la parte gestionale, e fino al 2006 (almeno giuridicamente di 
fronte al Ministero della sanità) per la parte sanitaria. 

03-05-1980: eletto Vice provinciale [03-05-1980 data della proclamazione e insediamento] e 
superiore di Lotung- St. Mary’s, nonché direttore dello stesso St. Mary’s Hospital. 

Maggio 1983: partecipa al Capitolo generale di Bucchianico. 

25-05-1983: rieletto Vice provinciale e (11-08-1983) superiore di Lotung- St. Mary’s. 

30-04-1986: primo consigliere della vice provincia per il triennio 1986-89. 

20-05-1989: rieletto vice provinciale per un triennio;  

13-05-1992: sarà riconfermato vice provinciale per un altro triennio. 

Maggio 1995: partecipa al Capitolo generale di Bucchianico. 

19-06-1995: ritorna dal Capitolo generale e dalle vacanze in Italia. Poco dopo cominciano a 
manifestarsi sintomi di malattia, che peggioreranno progressivamente fino all’immobilità totale. 

Pur rimanendo direttore del St. Mary’s, va ad abitare stabilmente a Wanshan con Fr. Giovanni 
Petrin. 

01-10-1995: appena rimessosi dalla malattia parte per l’Italia per frequentare per tre mesi il corso 
di Bucchianico (rientra il 17-12-1995). 

11-01-1996: sempre direttore del St. Mary’s, dopo aver concluso nel 1990 la ricostruzione 
dell’OPD, espone le prospettive di sviluppo dell’Ospedale St. Mary’s e propone la terza 
ristrutturazione, quello che sarà il Dr. Janez Building. 

Dal 1995 in poi sempre più frequenti viaggi in Cina, per la visita della nostra missione nello 
Yunnan, visita dei lebbrosari, alla ricerca di prospettive di radicamento dell’Istituto, compresa la 
ricerca vocazionale. 

Dalla metà del 2001 frequenta sempre più spesso il Taita Hospital per esami e cure. È sempre un 
po’ ammalato. 

Estate 2001 viene trasferito di casa da Lotung a Makung e vi risiede abitualmente, salvo brevi 
soggiorni a Lotung perché deve figurare come medico responsabile del St. Mary’s. Limitato nella 
deambulazione, ha bisogno sempre più di alcuni servizi personali. 

11-12-2002: accompagnato dal fratello Albino, parte per l’Italia per potersi curare. Intanto viene 
scelta Mottinello come residenza, poi sarà scelta Capriate. In Italia è visitato dai confratelli 
missionari. 

21-10-2004: rientra dall’Italia a Taiwan, accompagnato da P. Giovanni Rizzi: anche se ammalato, 
ha desiderato ritornare. Si stabilisce a Lotung, ma non si riprende più e ha bisogno di assistenza 



continua. Gli viene trovato un devoto assistente nel giovane aborigeno U Y-min, che non lo lascerà 
più. 

17-07-2006: parte insieme al fratello p. Giuseppe per l’Italia per celebrare, anticipatamente, il suo 
cinquantesimo di ordinazione sacerdotale. Si muove ancora, benché a fatica, e riesce ancora a 
comunicare. Rientra il 30 agosto, ancora in discrete condizioni di salute e riesce a comunicare. 
Questo incoraggia il fratello, p. Giuseppe, a fargli fare qualche viaggio perfino in Italia dal 30 
ottobre al 19 novembre 2007, sempre con l’assistente vicino. 

10-06-2006: partecipa alla festa diocesana dei giubilei sacerdotali, ed è, anzi, l’unico sacerdote che 
celebra il cinquantesimo di ordinazione. Abita al St. Mary’s, ma nel luglio 2009 – all’apertura della 
nuova casa di riposo di Tayin – vi si trasferisce, ed è presente al momento della visita del Presidente 
della Repubblica (10-07-2009). 

Rimane ospite della casa di riposo per oltre un anno, alternando qualche periodo di ricovero al St. 
Mary’s o in qualche altro ospedale. 

Nel settembre 2010 la situazione si fa critica, e dopo due mesi di ricovero all’Ospedale Buddista 
di Hualien, a partire da novembre 2010 viene ricoverato stabilmente nel reparto di ICU della 
vecchia Medicina, sempre assistito dal personale, personalmente seguito da Fr. Cattaneo e visitato 
da ogni ospite del St. Mary’s. 

Muore al St. Mary’s il 13 giugno 2018, giorno del suo onomastico. Il funerale sarà celebrato il 
giorno 17 giugno 2018, ore 14.00, nella cappella ‘antica’ dei camilliani del St. Mary’s. Sarà sepolto 
nella tomba locale dei camilliani. 

R.I.P. 


